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Io non ho cer tamente la competenza del-
l'onorevole Tozzi per ent rare nel minuto 
esame clie egli ha fa t to della questione. Mi 
limito a dirgl i che le autorevoli Commis-
sioni hanno fa t to indag in i scrupolosissime 
per accertare t u t t i i da t i pos i t iv i ; e gli pro-
metto che terrò gran conto dei sugger iment i 
che mi ha dati , ed anche di quell i che vo-
lesse par t icolarmente fo rn i rmi in seguito. 

La Camera sa che molte volte non si pos-
sono prendere impegni che non sempre sono 
dipendenti dalla volontà di chi li assume. 
Ad ogni modo r ipeto la formale assicurazione 
che farò tu t to il possibile perchè i provve-
dimenti cui ho accennato siano presenta t i al 
più presto. (Bene!) 

Presidente Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Tozzi. 

Tozzi. Sono lieto e soddisfat to delle parole 
dell' onorevole minis t ro dell ' interno, dalla 
mente i l luminata del quale non mi aspet tavo 
dichiarazioni diverse. Io auguro a lui ed al 
Paese che i comuni nostr i desideri t rovino 
la più pronta ed efficace applicazione. (Bene!) 

Celli. Domando di par lare per fa t to per-
sonale. 

Presidente. Ne ha facoltà . 
Celli. La Camera saprà che io mi onoro 

di far par te della Commissione d ' inchiesta 
sui brefotrofi... 

Presidente. Ma la Commissione non c 'entra 
col fat to personale ! (Si ride). 

Celli. I l collega Tozzi mi ha citato a pro-
posito dei f a t t i di Napoli , ed io debbo fare 
una dichiarazione... 

Presidente. Ma questo non ha che fare col 
fatto personale. 

Ceili. La dichiarazione è semplicissima, ed 
è questa: ho il piacere di annunziare che, dai 
risultati del l ' inchies ta che abbiamo fa t ta nel 
brefotrofio di Napoli , si è visto che quel-
l'onta, che si sarebbe r iversa ta sopra quella 
città e sopra quella is t i tuzione per la s t rage 
d'innocenti, come si è detto tan te volte, ef-
fet t ivamente non esiste. 

(Voci. Oh, oh! (Commenti). 
Altra voce. Ascolt iamo! 
Celli. La ver i tà è questa. Effe t t ivamente 

abbiamo potuto accertare che, soltanto per 
mezzo di combinazioni di s tat is t ica, si è ar-
r ivat i a quella conclusione che ha commosso 
tut ta l ' I t a l ia : cioè che in un anno t u t t i i bam-
bini di quel brefotrofio fossero morti , ad ecce-
zione di tre. 

Per for tuna, ciò non è, r ipe to : e questo 
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fa rà piacere a tu t t i . Nello stesso anno in cui 
sarebbero morti tu t t i , t r anne tre... 

Presidente. Questo non sarebbe fat to per-
sonale ! 

Celli ... abbiamo r i levato che circa duecento 
erano i sopravissut i : e che in quel l 'anno che 
sorebbe stato Vannée terrible dell ' is t i tuzione, la 
mor ta l i tà sarebbe stata, anzi, minore che in 
passato. 

Sentivo il dovere di fare questa dichia-
razione perchè il fa t to aveva commosso t u t t a 
l ' I t a l i a : ed ho piacere che sia così come ab-
biamo potuto accertare, perchè ciò vuol dire 
che una vergogna che cadeva sopra la p iù 
grande nostra cit tà, non esiste. 

Presidente. Ora viene l 'a l t ra in terpe l lanza 
dell 'onorevole Tozzi al minis t ro dei lavori 
pubblici , « per sapere se in tenda, in appl ica-
zione della legge 20 marzo 1865, al legato F , 
n. 2248, provocare la dichiarazione di nazio-
na l i per quelle strade che, avendone acqui-
s ta t i i carat ter i , segui tano a res tare provin-
ciali, e specialmente per la Fren tana , la I s tonia 
e la Sangr i tana . » 

L'onorevole Tozzi ha facol tà di par lare . 
Tozzi. Se il minis t ro volesse consent i rmi 

di r imandare a lunedì questa in terpel lanza , 
glie ne sarei grato, anche perchè dopo l ' a l t ra 
in terpel lanza svolta non vorrei abusare an-
cora delia benevolenza della Camera. 

Presidente. Che cosa ne dice l 'onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubbl ic i ? 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Io sono a 
dispcsizione della Camera: ma pregherei l 'ono-
revole Tozzi di svolgere la sua interpel lanza, 
perchè non credo che la discussione sia lunga. 

Tozzi. No, è brevissima. 
L ' in terpel lanza, che io faccio all 'onorevole 

minis t ro dei lavori pubblici , comprende la 
sodisfazione di un immenso bisogno. Essa, 
è stata da me por ta ta qui parecchie volte, 
ma fu sempre r imanda ta dalle vicende parla-
mentari . La r ivolsi all 'onorevole Pr ine t t i , i l 
quale mi promise energie nuove in proposito 
ed io esse aspet tavo; con eguale fiducia, ora 
la r ivolgo a Lei, onorevole ministro, che ha 
una singolare competenza nel dicastero, che 
t iene. Ed ho il vantaggio , oggi, di discutere, 
non solo coll 'uomo competente nella mater ia , 
ma anche collo studioso della Finanza locale 
in Italia. E l la ha scritto, non è molto, un l ibro 
d'oro sulle t r i s t i condizioni finanziarie delle 
Provincie e dei Comuni. 

Quelle pagine mostrano in modo evidente 


